
Inneggia  alla  pedofilia  su
Facebook, indagato 21enne di
Monza.  Segnalazione  partita
da Don Di Noto
Dovrà rispondere di istigazione a pratiche di pedofilia e
pedopornografia il 21enne di Monza al centro di un’inchiesta
aperta dalla Procura Distrettuale di Catania. La segnalazione
è partita dall’associazione Meter di Avola, guidata da Don
Fortunato di Noto. Il giovane ha creato una pagina Facebook in
cui  inneggia  alla  violenza  sessuale  su  bambini.  Con  la
segnalazione  sono  partite  anche  le  indagini  condotte  dal
Compartimento Polizia Postale Sicilia Orientale.La pagina è
stata  oscurata.  La  perquisizione  domiciliare  in  casa  del
21enne  ha  consentito  di  analizzare  il  pc  e  lo  smartphone
utilizzati. Gli inquirenti avrebbero così avuto la certezza
che la pagina aveva come amministratoRe proprio il giovane. La
legge punisce chi istiga pubblicamente a pratiche di pedofilia
o pedopornografia.

Siracusa.  Belvedere  San
Giacomo,  rischio  crollo?  Si
muove l'Ufficio Tecnico
Passeggiare in Ortigia e rendersi conto di una situazione che
appare  abbastanza  problematica.  Un  lettore  di  SiracusaOggi
esprime  la  propria  preoccupazione  per  quanto  notato  lungo
Belvedere San Giacomo, luogo certamente suggestivo del centro
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storico, sul mare del Porto Grande. Non sono solo le ringhiere
a presentarsi in uno stato “precario”. Il problema potrebbe
riguardare, adesso, anche il marciapiede, i cui bordi si vanno
sgretolando, con delle fratture evidenti, attraverso le quali
si può scorgere il mare sottostante. La richiesta che parte è
quella di un intervento immediato o, in alternativa, della
segnalazione del pericolo, qualora esista.
Dall’ufficio  speciale  per  Ortigia,  contattato  dalla  nostra
redazione,  subito  la  garanzia  di  una  verifica  con  il
coinvolgimento dell’ufficio tecnico comunale. Un sopralluogo
per  capire  esattamente  la  situazione  ed  adottare  –
eventualmente  –  i  provvedimenti  del  caso.

Siracusa. La storia di Ayse,
ragazza  italo-turca  rapita:
Le Iene raccontano il lieto
fine
Ayse è tornata a Siracusa. Lieto fine per la complessa vicenda
che ha riguardato la giovane italo-turca Aysegul Durtuc, la
diciannovenne che aveva denunciato di essere stata portata e
trattenuta contro la sua volontà in Turchia. Una vicenda che
aveva portato al fermo dei genitori, subito dopo tornati in
libertà. A raccontare la storia di Ayse, ancora una volta, “Le
Iene”, con  Nina Palmieri, che da sempre segue la vicenda. Il
servizio è andato in onda ieri sera su “Italia Uno”, con il
rientro  a  Siracusa  di  Ayse,  che  torna  nuovamente  in  casa
dell’amica Chiara, da cui è partita la segnalazione di quanto
accaduto. Per vedere il sevizio de “Le Iene” clicca qui
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Presidio  Slow  Food  per  la
salsiccia  di  Palazzolo:
"Progetto di valorizzazione"
La salsiccia di Palazzolo presidio Slow Food. La presentazione
del progetto è fissata per domenica 6 novembre alle 11,30
nell’atrio  comunale  di  piazza  del  Popolo.  Si  tratta  di
un’iniziativa di salvaguardia e valorizzazione– a cominciare
dal rigoroso disciplinare produttivo e di filiera controllata
– che coinvolge un folto e motivato gruppo di allevatori,
trasformatori e ristoratori.
Per Slow Food ci saranno il fiduciario di Siracusa Francesco
Motta,  il  responsabile  associativo  del  presidio  Rodolfo
Paternicò, oltre a Carmelo Maiorca nelle vesti di giornalista-
coordinatore dell’incontro al quale interverranno il sindaco
Carlo  Scibetta,  il  presidente  dell’Associazione  Salsiccia
Tradizionale di Palazzolo Acreide Andre Alì, il professore
esperto di storia locale Nello Blancato, il presidente della
Cooperativa Apollo Giuseppe Messina, il veterinario Giuseppe
Valvo, un rappresentante della Banca di Credito Cooperativo di
Ragalbuto che è presente nel territorio palazzolese ed è tra i
sostenitori del progetto.
Alla  presentazione  parlata  seguirà  quella  dimostrativa
mediante un show cooking, ossia un’installazione di cucina a
vista  curata  dagli  chef  dei  ristoranti  di  Palazzolo  che
sostengono  il  progetto,  i  quali  cucineranno  e  faranno
assaggiare  agli  intervenuti  questa  specialità  che  reca  il
marchio di riconoscibilità dei Presidi Slow Food, emblema di
qualità ed impegno a difesa della biodiversità.
Dopo la presentazione di domenica la salsiccia di Palazzolo
sarà  la  protagonista  principale  di  un  ciclo  di  serate
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tematiche di degustazione e divulgazione che ogni venerdì,
dall’11 novembre al 16 dicembre, si susseguiranno in alcuni
ristoranti palazzolesi con la partecipazione di allevatori,
macellai e altri trasformatori che aderiscono al Presidio, dei
rappresentanti della condotta siracusana di Slow Food e con la
collaborazione del Consorzio di Tutela del Vino Cerasuolo di
Vittoria.

Pachino. Il datterino diventa
Igp:  indicazione  anche  per
"Plum" e "Mini-Plum"
Indicazione  Geografica  Protetta  anche  per  il  datterino  di
Pachino.  Si  allarga  la  famiglia  del  pomodoro  “Igp”,
riconosciuta anche alle tipologie di plum e mini-plum, che
vanno ad arricchire l’offerta delle tre varietà precedenti: il
ciliegino,  il  costoluto  e  il  tondoliscio.  “Con  questa
variante-  spiega  il  Direttore  del  Consorzio  Salvatore
Chiaramida- anche le aziende che non producono ciliegino o
costoluto hanno ora l’opportunità in questo modo di fregiarsi
del marchio Igp. Ciò significa che si allargherà la platea dei
potenziali  soci  che  possono  far  parte  del  Consorzio  e
usufruire delle azioni di tutela e promozione che da anni
portiamo avanti. Ciò implica inoltre la possibilità di avere
un prezzo di vendita maggiore del 20-25% e di conseguenza una
redditività  e  una  marginalità  superiore”.  La  modifica  del
disciplinare di Produzione della IGP arriva al termine di  un
procedimento  complesso  che  ha  coinvolto  sia  la  Regione
Sicilia, che ha dato il primo parere, e successivamente il
Ministero  delle  Politiche  Agricole  e  Alimentari,  (che  ha
istituito  un’apposita  commissione  per  la  valutazione  dei
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requisiti delle nuove varietà). Ottenuto il parere positivo
del  Ministero  il  Disciplinare  è  approdato  in  Commissione
Europea  che,  verificata  la  bontà  dell’iter  amministrativo
seguito sino ad allora, ha proceduto alla Pubblicazione nella
GUUE della domanda di modifica in cui sono state inserite le
due nuove tipologie di pomodoro: plum e miniplum e cioè i
pomodorini del tipo datterino e (mini sanmarzano) e oblunghi
del  tipo  Piccadilly  e  Pixel.  “In  questo  momento-  spiega
Salvatore Francavilla, il tecnico che ha seguito l’iter- ci
troviamo nella fase in cui sono trascorsi i tre mesi durante
la quale i paesi membri potevano produrre opposizioni. Se
nessuna obiezione è stata notificata a Bruxelles da parte di
soggetti interessati a breve sarà emesso dalla Commissione il
decreto definitivo e sarà modificato il piano dei controlli da
sottoporre al Ministero. Da li inizierà la certificazione del
nuovo prodotto”. La notizia rappresenta il frutto di un lungo
lavoro  da  parte  del  team  del  Consorzio,  come  spiega  il
Presidente  del  Consorzio  Sebastiano  Fortunato:  “Da  anni
lavoriamo su questa tipologia di pomodoro che ha una grande
apprezzamento  da  parte  del  mercato;  questa  misura  ci
permetterà  di  valorizzarlo  rispetto  a  pomodori  di  altra
provenienza.  Per  la  produzione  rappresenterà  un  valore
aggiunto, che contribuirà ad aumentare il reddito di chi lo
produce.  Auspichiamo  che  si  crei  una  corsia  preferenziale
all’interno della Gdo per la commercializzazione di questo
prodotto. La previsione è di aumento per i volumi certificati
dal Consorzio. Si tratta di un lavoro svolto da tutta la
squadra del Consorzio IGP e dal Cda con il supporto dello
Studio di agronomia di Salvatore Francavilla, che fornisce un
valido strumento ai nostri agricoltori per combattere la crisi
e dare una marcia in più alle nostre produzioni”.



Siracusa.  Caso  Stes  e
"veleni"  al  Vermexio:  le
dichiarazioni  integrali  del
sindaco Garozzo

Siracusa.  Caso  Stes,  il
Comune  valuta  provvedimenti
disciplinari per i dipendenti
coinvolti  ma  solo  dopo  i
processi
Sono  state  illustrate  nel  corso  della  conferenza  stampa,
trasmessa in diretta su SiracusaOggi.it e su FM ITALIA le
modalità  che  l’amministrazione  comunale  intende  seguire  in
merito  al  caso  “Stes”,  con  i  funzionari  indagati,  e  sui
“veleni” al Vermexio,che continuano a vedere contrapporti il
sindaco, Giancarlo Garozzo, da una parte, e la consigliera
comunale  Simona  Princiotta,  insieme  al  deputato  Pippo
Zappulla, dall’altra. Ha aperto l’incontro con i giornalisti
l’assessore Coppa, premettendo che, se il Comune assumesse dei
provvedimenti  disciplinari  nei  confronti  dei  dipendenti
coinvolti,  nel  caso  di  assoluzione,  si  incorrerebbe  in
conseguenze  a  carico  dell’amministrazione  comunale.  Le
decisioni  definitive  saranno  assunte  nei  prossimi  giorni.
Palazzo Vermexio potrebbe sospendere il procedimento in attesa
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degli  sviluppi  giudiziari,  anche  sulla  base  della
documentazione  a  disposizione.  A  stabilirlo  sarà  l’ufficio
procedimenti  disciplinari.  Questa  ipotesi  sembrerebbe,
tuttavia, la più probabile.
Coppa ritiene che, nella vicenda, ci siano delle “anomalie”
che “andranno spiegate”, a partire da quelle relative ai tempi
indicati. “Non c’è dubbio che l’amministrazione attuale non
sia minimamente coinvolta in nessuna delle ipotesi su cui la
magistratura  sta  facendo  chiarezza-  ha  detto  il  legale
siracusano- I fatti si fermano agli inizi dell’estate 2013 e
il nuovo sindaco è stato eletto a luglio”. Coppa aggiunge che
“anche la contestazione contenuta nell’avviso di conclusione
indagini è strana, visto che contesta comunque fino al 2015.
Nella prima denuncia di Francesco Abruzzo non si trova alcun
riferimento a ipotesi di concussione. Ci si limitava a parlare
dell’assunzione della figlia di un dipendente, con le relative
mansioni.  Solo  dopo  circa  10  mesi,  dopo  giugno  2016,
improvvisamente, i denuncianti ricordano di avere dato denaro
e altre regalie ai dipendenti indicati”. Coppa ritiene che,
nella  vicenda,  ci  siano  delle  “anomalie”  che  “andranno
spiegate”, a partire da quelle relative ai tempi indicati.
“Non  c’è  dubbio  che  l’amministrazione  attuale  non  sia
minimamente  coinvolta  in  nessuna  delle  ipotesi  su  cui  la
magistratura  sta  facendo  chiarezza-  ha  detto  il  legale
siracusano- I fatti si fermano agli inizi dell’estate 2013 e
il nuovo sindaco è stato eletto a luglio”. Coppa aggiunge che
“anche la contestazione contenuta nell’avviso di conclusione
indagini è strana, visto che contesta comunque fino al 2015.
Nella prima denuncia di Francesco Abruzzo non si trova alcun
riferimento a ipotesi di concussione. Ci si limitava a parlare
dell’assunzione della figlia di un dipendente, con le relative
mansioni.  Solo  dopo  circa  10  mesi,  dopo  giugno  2016,
improvvisamente, i denuncianti ricordano di avere dato denaro
e altre regalie ai dipendenti indicati”.
“Occorre  mettere  ordine-  aggiunge  Garozzo-Zappulla  e
Princiotta stanno solo cercando di colpire l’amministrazione
per farla cadere, senza distinguere ruoli e responsabilità.



Nel Pd, affermai che qualcuno avrebbe dovuto assumersi la
responsabilità di avere portato nel partito, persone legate
alla malavita. Non avevo inventato nulla”.A proposito delle
indagini, improvvise alcune accelerazioni delle indagini del
pm Marco Di Mauro, come nel caso di Alfredo Foti, a cui
esprimo solidarietà per l’ingiustizia subita”.
“Occorre  mettere  ordine-  aggiunge  Garozzo-Zappulla  e
Princiotta stanno solo cercando di colpire l’amministrazione
per farla cadere, senza distinguere ruoli e responsabilità.
Nel Pd, affermai che qualcuno avrebbe dovuto assumersi la
responsabilità di avere portato nel partito, persone legate
alla malavita. Non avevo inventato nulla”.A proposito delle
indagini, improvvise alcune accelerazioni delle indagini del
pm Marco Di Mauro, come nel caso di Alfredo Foti, a cui
esprimo  solidarietà  per  l’ingiustizia  subita”.  Per  Garozzo
“siamo  davanti  a  un  caso  Siracusa.  Me  lo  testimoniano  i
cittadini che hanno avvertito il pericolo”

Siracusa. Bufera nel Pd, il
segretario Lo Giudice: "Basta
alle accuse reciproche, danno
incalcolabile"
“Toni  alti,  accuse  reciproche,  conferenze  stampa,
strumentalizzazione  mediatica  di  vicende  giudiziarie.  I
protagonisti politici di tutto questo rispettino un silenzio
istituzionale sulle questioni che li riguardino, in ossequio
alle autorità e ai nostri concittadini”. E’ il monito che
parte dal segretario provinciale del Pd, Alessio Lo Giudice ed
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è chiaramente indirizzato da un lato al deputato nazionale
Pippo  Zappulla  e  alla  consigliera  Simona  Princiotta  e
dall’altro al sindaco, Giancarlo Garozzo, che proprio questa
mattina ha convocato una conferenza stampa nella sala stampa
di  piazza  Minerva  per  tornare  sulla  vicenda,  anche
giudiziaria, legata ai rapporti tra la cooperativa “Stes” e
l’amministrazione  comunale.  Vicenda  per  la  quale  10  tra
dirigenti e funzionari comunali risultano indagati, in alcuni
casi anche per concussione. “La strumentalizzazione mediatica
delle  vicende  giudiziarie  produce  paralisi  amministrativa-
osserva  Lo  Giudice-  incapacità  di  concentrarsi  sui  veri
problemi, disaffezione da parte dei cittadini e incalcolabili
danni  di  immagine.  Insomma  un  vero  disastro.  Per  queste
ragioni, a nome di tanti militanti e simpatizzanti del PD
chiedo a tutti i soggetti politici, coinvolti nelle polemiche
di queste settimane, di abbassare radicalmente i toni. Chiedo
loro  di  concentrarsi  esclusivamente  sull’attività  politica
concreta a servizio delle nostre comunità e soprattutto di
coloro  che  stanno  peggio”.  Lo  Giudice  aggiunge  che
“naturalmente,  qualora  anche  una  sola  delle  gravi  accuse
reciprocamente lanciate dovesse risultare fondata, la nostra
reazione politica dovrà essere ferma, rigorosa e senza sconti.
Ma per quanto mi riguarda, i metodi, il tono, lo stile che
caratterizzano  lo  scontro  in  atto,  con  i  comunicati,  i
paracomunicati, le conferenze stampa, i detti e non detti, le
allusioni, gli stralci di audizioni secretate o semisecretate,
gli  annunci  di  querele  e  denunce,  sono  insopportabili  e
inaccettabili, da qualunque parte provengano. Tanto l’autorità
giudiziaria,  quanto  autorevoli  organismi  istituzionali,
regionali e nazionali, stanno accertando le vicende giunte
alla pubblica attenzione, e soltanto a loro, in uno Stato di
diritto, spetta tale prerogativa.
A nessun Partito può essere chiesto di emettere sentenze,
decidendo  chi  ha  torto  e  chi  ha  ragione  su  questioni
complesse,  a  volte  oscure,  tra  l’altro  senza  avere  a
disposizione elementi certi. Un partito non è un tribunale. Il
Pd non è un oggetto da utilizzare ed invocare quando conviene,



disconoscendolo  quando  le  valutazioni  politiche  diventano
sfavorevoli.  Gli  organismi  sovrani  del  Pd,  rispetto
all’Amministrazione  di  Siracusa,  hanno  espresso  un
orientamento negativo che ha natura esclusivamente politica e
che ha per oggetto la valutazione di scelte amministrative di
tipo strategico. Un orientamento che-conclude il segretario
provinciale del partito- proprio perché politico, può sempre
essere  ridiscusso  sulla  base  di  scelte  e  comportamenti
politici  discontinui,  senza  che  questioni  di  altra  natura
intervengano a confondere i piani”.

Siracusa.  "Subito  nuovi
frangiflutti  in  Ortigia":
dopo i danni del vento, la
richiesta dei residenti
“Spettacolare, certamente, il fenomeno della schiuma bianca
sul Lungomare di Levante, ma dopo il giro virale sui social, è
il caso di capire come garantire la sicurezza”. A dirlo è
Raffaele Grienti, consigliere della circoscrizione del centro
storico.  “Sono  stati  giorni  terribili-  racconta-  quelli
vissuti tra venerdì e sabato scorsi. A parte gli interrogativi
sulla  schiuma  bianca  (che  qualcuno  lega  ai  solventi
provenienti dalle navi cisterna che lavano i serbatoi quando
passano a largo della nostra costa, altri sostengono, invece,
l’ipotesi di scarichi fognari che si riversano in mare, ma
fortunatamente la tesi più attendibile è quella della presenza
di  microscopiche  alghe  che  tramite  un  naturale  processo
chimico  assumono  un  aspetto  simile  alla  schiuma),  bisogna
porre la giusta attenzione anche a cosa portano le onde a
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riversarsi oltre la ringhiera, o meglio cosa non impedisce
allo stesso modo ondoso di arrivare con tale forza ed evidente
pericolosità.
Tutto è riconducibile alla ormai scarsa azione frenante dei
frangiflutti posti poco prima della costa; gli stessi ormai
sono stati smussati, spostati e notevolmente abbassati dalla
continua ed inarrestabile azione corrosiva del mare”.Grienti
rinnova  all’amministrazione  comunale  l’appello  perchè  “si
possa espletare il prima possibile l’iter burocratico per il
sopracitato  sopralluogo,  poiché  ritengo  che  il  tratto  di
Lungomare di Levante sia ormai sottoposto ad una situazione
non solo di disagio, ma anche di pericolo”.

Siracusa.  Ztl  Ortigia  solo
nel  week  end,  Gibilisco:
"Allora  perché  pagare  il
pass?"
La zona a traffico limitato in Ortigia attiva solo durante il
fine settimana da metà novembre a fine marzo 2017. Una novità
annunciata  dall’assessore  alla  Viabilità,  Dario  Abela  nei
giorni  scorsi  ma  che  non  convince  alcuni  componenti  del
consiglio  di  circoscrizione  del  centro  storico.  Ne  parla
Salvatore Gibilisco , convinto che la volontà del Comune di
andare incontro alle esigenze dei commercianti cozzi con le
necessità  dei  residenti.  “Si  decide  di  concedere  la
possibilità  a  tutti  di  entrare  in  Ortigia  dal  lunedì  al
giovedì-ricorda Gibilisco- ma i problemi dei negozianti non si
risolvono  in  questo  modo.  Le  attività  sono  aumentate,
soprattutto nel campo del ristoro, almeno del 30 per cento. E’
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normale  che  in  inverno  gli  introiti  diminuiscano.  Troppe,
secondo  me,  350  attività  commerciali  in  Ortigia.  La
concorrenza aumenta a dismisura. Non è possibile che in una
strada dove già esistono due o tre pizzerie viene data la
possibilità  di  aprirne  un’altra,  almeno  si  dovrebbe
diversificare  l’attivita’  della  stessa  ossia  somministrare
altri  prodotti”.  Gibilisco  focalizza,  poi,  la  questione
residenti. “Voglio ricordare all’assessore che ai residenti il
pass serve per recarsi a casa e non per gironzolare per le vie
di Ortigia. Ci siamo visti raddoppiare il costo del pass per
la prima auto e quintuplicare il costo per la seconda, eppure
la situazione parcheggi è sempre la stessa. Non abbiamo spazi
dove posteggiare”.La richiesta è quella di trasformare tutte
le strisce bianche in gialle, destinate, dunque, ai residenti.


